
PREMIO GIORNALISTICO “ALBERTO MORONI” 

“Racconto un angolo della mia città”: ognuno ha un luogo del cuore legato alla propria esistenza, ai ricordi, 

alle persone che ha conosciuto, alla storia. Parla del tuo luogo del cuore, descrivilo e spiega perché ti è caro. 

 

IL LUOGO DELLA LIBERTÀ 

Secondo molti è il luogo più noioso della Terra. Secondo me è quello della libertà, quello in cui regna il 

silenzio e hanno voce i pensieri. Può essere vasto o piccolo, a seconda che a guardarlo siano gli occhi di un 

bambino o di un adulto. Dietro ad ogni scaffale si nascondono segreti che attendono di essere svelati. È un 

luogo magico, è il posto migliore, dove nasce tutto, dove prende vita un mondo. Vi sono libri disposti in 

apparente disordine sugli scaffali, come per fare a gara a chi riesca a conquistare il posto migliore o a 

catturare l’attenzione della gente. La polvere li stringe e li avvolge come una coperta. I più antichi si 

vantano con gli altri del loro passato, mostrando orgogliosi le pagine ingiallite. Molti sono un po’ rovinati, 

forse perché qualche topo o il tempo si sono divertiti a consumarli. L’ aria è vuota di rumori ma è piena di 

fantasia. C’è odore di chiuso e antico, ma se annusi meglio ti accorgi che è odore di libertà. È il “nascondino 

del malandrino”, dove i mondi più fantasiosi sono al sicuro, chiusi tra le pagine del libro più oscuro. Qui si 

celano storie che aspettano di essere colte, misteri che attendono di essere svelati, racconti avvincenti da 

fare perdere la testa. Qui puoi avere tutto, basta solo immaginarlo. E quando provi a prendere un libro in 

mano, la sua copertina ruvida e le lettere scolorite ti portano a un passato annaffiato di ricordi. Montagne 

di libri, cataste, pareti a non finire, libri cartonati, libri di stoffa per i più piccoli, libri illustrati, riviste, 

manuali, guide… più ti lasci condurre dall’immaginazione più ti rendi conto di quanto sia grande il potere 

della lettura. Ti proietta in mondi diversi, in terre lontane, in orizzonti infiniti. Quando leggi impari a 

raccontare e raccontare aiuta ad esprimere se stessi. Questo è il luogo di Castellanza in cui da grande mi 

piacerebbe lavorare. Immagino già orde di ragazzini trascinati a forza o, come me, desiderosi di volare sulle 

ali della fantasia. Questo luogo magico è la Biblioteca civica e questo è il mio luogo del cuore. 
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